
QUANDO SI RICEVE UNA “MULTA”.

Quando si riceve una "multa", o più correttamente una  Sanzione Amministrativa, si può
procedere in due modi: pagare oppure fare ricorso qualora la si ritenga ingiusta.

Si  riportano  di  seguito,  per  semplicità,  le  informazioni  peraltro  indicate  sull’Avviso  di
Accertamento e sul Verbale di Accertamento che l’utente trova/riceve.

Pagamento della  sanzione amministrativa :

Il  pagamento  del  verbale  di  Preavviso (l’avviso   di  Accertamento che si  trova  sotto  il
tergicristalli dell’auto), può essere effettuato immediatamente (Sono indicate sullo stesso,
e in calce riportate, le modalità in varie lingue). Viene indicato che se il pagamento avviene
entro 5 gg si ha diritto alla decurtazione del 30% prevista dalla normativa ed evidenziato
sul Preavviso. In realtà questo termine inizierebbe dal momento che il  verbale, vero e
proprio,  di  Accertamento e Contestazione viene notificato tramite  Posta,  che non è il
Preavviso.
Il  vantaggio del pagamento su Preavviso è che si estingue la Sanzione Amministrativa
senza  ulteriori  aggravi  dovuti  all’istruzione  della  pratica  (Visura  targa  per  risalire  al
proprietario + le spese di notifica Raccomandata Atti Giudiziari, per un totale di Euro 15,30
in più.)
Il  Preavviso,  quindi,  è  una  possibilità  data  in  più  al  trasgressore  per   estinguere  la
sanzione   velocemente  e senza ulteriori spese.
Se  una  persona  non  intende  pagare  su  Preavviso,  deve  aspettare,  entro  90  gg
dall’avvenuto accertamento, la notifica dl  verbale di  Contestazione e da quel momento
ripartono  i termini dei 5 gg per il pagamento con il 30% in meno, ma con l’aggravio
suddetto di spese. Se non viene effettuato il pagamento entro i 5 gg, la sanzione edittale
prevista dovrà essere corrisposta per intero, sempre con le spese di Euro 15,30.
Dal  ricevimento  della  raccomandata,    o  nel  caso  di  verbale  contestato/notificato  
immediatamente sul  posto al  trasgressore,  si  hanno 60 gg.  di  tempo per effettuare il
pagamento (attenzione: non due mesi, ma 60 giorni).

Le modalità di pagamento, in entrambe i casi, sono:

• A mezzo versamento sul conto corrente postale nr. 13176375 intestato a "COMUNE
DI BRENZONE s.G.– SERVIZIO TESORERIA",  avendo cura di indicare la targa ed il
numero del verbale che si paga;

• A mezzo Servizio Bancario,  avendo cura di indicare la targa ed il numero del
verbale che si paga, utilizzando le seguenti coordinate:

per versamenti dall’Italia

IBAN IT 07 G 07601 11700 000013176375

Per versamenti dall’Estero
COD BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX
CIN ABI CAB N.CONTO
G 07601 11700 000013176375



Ricorso contro la sanzione amministrativa

ATTENZIONE:  Il  ricorso non  può essere effettuato su Preavviso di  Accertamento,
pena la nullità.
Potranno  invece  essere  segnalate  delle  palesi  irregolarità  (Errori),  al  fine  di
indirizzare la P.A. alla valutazione sull’opportunità di annullare il preavviso in sede di
autotutela. 
Per entrare nel merito dell’accertamento però, si deve   effettuare il ricorso con i
canoni previsti, che verrà vagliato da organo trezo (Prefetto o Giudice di Pace).

Qualora si ritenesse di aver ricevuto una "multa" ingiusta,  dopo la notifica del verbale
(quindi o immediata sul posto o con Raccomandata Atti Giudiziari e   senza che nel  
frattempo sia stato pagato), si può presentare ricorso esponendo le proprie ragioni nelle
seguenti modalità:

• Al Prefetto  , entro 60 giorni dalla notifica o contestazione immediata (non due
          mesi)

• Al Giudice di Pace, entro 30 giorni dalla notifica o contestazione immediata,
          oppure 60 giorni se il ricorrente risiede all'estero.

  


